
GLI AGGETTIVI DELLA SECONDA CLASSE A  3 USCITE 
 
Seguono, questi aggettivi, la terza declinazione nel maschile e nel neutro (in questo genere 
presentano il puro tema), la prima declinazione nel femminile. 
Si dividono in:  
Temi in � , che a loro volta si contraddistinguono in temi in � ���  e in ���	�
Temi in 
��� che si distinguono anch’essi in �	
��� in ��
��� in ������� in �������
Temi nella vocale dolce � � �    
Temi nella consonante liquida ���  
Tutti al femminile aggiungono il suffisso  "! #�$ L’incontro della  di questo suffisso con la 
consonante finale del tema dà luogo a diversi fenomeni fonetici che devono, in modo particolare, 
essere fatti notare. 
 
AGGETTIVI COL TEMA IN !&%  e ' %
 
Quelli in ! #�% hanno il nominativo singolare maschile sigmatico, con la caduta della %  e 
l’allungamento di compenso; i casi diretti del neutro singolare, come pure il vocativo singolare 
maschile, uguale al puro tema. Al femminile l’aggiunta al tema del suffisso  (! # produce prima la 
metatesi (cioè il cambiamento di posto) tra la % e   e poi la vocalizzazione di quest’ultima che si 
unisce con la !  e forma il dittongo )�* : da +�,�-�.&/  con l’aggiunta di 0(. abbiamo prima +�,�-�.&/ 0(. e poi 1�2 354�6�798:6<;
Quelli in 2�8 hanno il nominativo singolare maschile asigmatico con l’allungame nto organico della 
vocale tematica, i casi diretti del neutro singolare, come pure il vocativo singolare maschile, uguale 
al puro tema, il femminile che, come quelli  in 6&8 , con l’aggiunta al tema del suffisso = 6 > subisce 
prima la metatesi (cioè il cambiamento di posto) tra la 8 e =  e poi, con la vocalizzazione di 
quest’ultima che si unisce con la 2  la formazione del dittongo 2?7@; Esempio: A 2:BC2�8 + = 6 = A 2?BC2�8 = 6D

 E	F:GHF IKJML D
 E&F N@GCF:OPJ?LRQ

Ecco la declinazione dell’aggettivo S F N5T�L U V�W  X�Y Z5[�\�]9^:\ W X�Y Z5[�\ _�^ che significa nero e di `&a b@cedgf&h
`&a b@cHaMi9f:j�hk`	a b@cCa�f che significa tenero: 

  maschile femminile neutro maschile femminile neutro 
N  l�m n5o�p q r l�m n5o�p�s9t:p l�m n5o�p u�t v m n@wexgt v m n@wCmMs9t:p v m n@wHm�t
G  l�m n5o�p&t:y�r l�m�o�p�snzt�x	r  l�m n5o�p&t:y�r v m n@wHm�t:y�r v m?wCmMsnzt�x	r  v m n@wHm�t:y�r
D  l�m n5o�p&t{s |�}�~�����z��� �  |�} � ~�� � � � } �@� } � � � } � }M��z��� �  � } �@� } � �
A  |�} � ~�� � � |�} � ~���� � � �  |�} � ~�� � � � } �@� } � � � } �@� }M� � � �  � } �@� } �

S 
I 
N 
G 
 V  |�} � ~�� � � |�} � ~���� � �  |�} � ~�� � � � } �@� } � � } �@� }M� � �  � } �@� } �

NAV |�} � ~�� � } |�}�~�����z� �  |�} � ~�� � }  � } �@� } � } � } � }M��z� �  � } �@� } � }D 
U GD |�}�~�� �z�:� � �  |�}�~�����z� ��� �  |�}�~�� �z�:� � �  � } � } �z�:� � � � } � }M��z� ��� �  � } � } �z�:� � �

N  |�} � ~�� � }C�  |�} � ~���� � ���  |�} � ~�� � �  � } �@� } � }C� � } �@� }M� � ���  � } �@� } � �
G  ���������z�:���  ���������9�:���@�  ���������z�:���  � �:�H� �z�:��� � �?�C�M�9�:���@� � �:�H� �z�:���
D  ���  5¡�¢g£�¤  ����¡�¢�¤ z¥:¢�¤9¦  ���  5¡�¢g£�¤  § �  @¨H��£�¤ § �?¨C�M¤ z¥:¢�¤9¦  § �  @¨H��£�¤
A  ���  5¡�¢&¥:¢&¦  ����¡�¢�¤ z¥:¢&¦  ���  5¡�¢&¥:¢  § �  @¨H��¥:¢&¦ § �?¨C�M¤ z¥:¢&¦  § �  @¨H� ¥:¢

P 
L 
U 
R 

V  ���  5¡�¢&¥:�C¦  ���  5¡�¢�¤9¥:¢�¤  ���  5¡�¢&¥:¢  § �  @¨H��¥:�C¦ § �  @¨C�M¤9¥:¢�¤  § �  @¨H��¥:¢
 
AGGETTIVI COL TEMA IN ¢&¥ §�© ��¥ §�©«ª ¥ §�©¬ ¥ §
 
Col tema in ¢&¥ §  ce n’è uno solo: ®°¯ ±@²´³µ®°¯ ±·¶�¯�³µ®R¯ ±@¸ = tutto (con i suoi composti ¹ º¼»R¹&½´¾¿¹ º¼»<¹´À´¹�¾
¹ º¼»R¹&Á = tutto quanto e À´Â Ã@Ä	»°¹&½´¾ÅÀ�Â Ã@Ä&»°¹´Àg¹�¾ÆÀ´Â Ã@Äg»R¹&Á = tutto insieme). Esso ha il nominativo 
singolare maschile sigmatico con la caduta del Á�Ç davanti a ½  e allungamento di compenso della 
vocale tematica; i casi diretti del neutro uguali al puro tema senza la dentale e con la vocale 
tematica irregolarmente allungata; il vocativo singolare maschile è uguale al nominativo maschile e 
non al neutro; il dativo plurale maschile e neutro è con la vocale tematica allungata per la caduta del 
gruppo consonantico Á�Ç ; tutto il femminile deriva dall’incontro del tema »°¹{Á�Ç + il suffisso È(¹ É che 



dà Ê°Ë{Ì�Í Î(Ë Ï da cui  per la assibilazione (= trasformazione in  Ð ) del gruppo Í Î si ha Ê°Ë{Ì:Ð´Ë da cui 
per la caduta del Ì e l’allungamento di compenso della vocale tematica si ha Ê°Ë Ñ·Ð´Ë<Ò
Nel genitivo e dativo plurali per eccezione questo aggettivo non sposta l’accento sulla desinenza 
come è caratteristico delle parole col nominativo monosillabico. 
Per il suo significato, inoltre, è privo del duale. Eccone la declinazione: 
 
  maschile femminile neutro 

N  Ê°Ë Ñ@Ó Ê°Ë Ñ·Ð�Ë Ê°Ë Ñ@Ì
G  Ê°Ë{Ì�Í	Ô ÕzÓ Ê°ËÖÕ5Ð&×	Ó Ê°Ë{Ì�Í	Ô ÕzÓ
D  Ê°Ë{Ì�Í�ØÕ Ê°ËÖÕ5Ð&× Ù  Ê°Ë{Ì�Í�ØÕ
A  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ë Ê°Ë Ñ·Ð�Ë&Ì  Ê°Ë Ñ@Ì

S 
I 
N 
G 
 V  Ê°Ë Ñ@Ó Ê°Ë Ñ·Ð�Ë  Ê°Ë Ñ@Ì

NAV   D 
U GD    

N  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ú�Ó Ê°Ë Ñ·Ð�Ë�Ø  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ë  
G  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Û<Ì  Ê°Ë	Ð�Û�Ñ@Ì  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Û<Ì  
D  Ê°Ë Ñ·Ð�Ø Ê°ËÖÕ5Ð�Ë�Ø9Ó Ê°Ë Ñ·Ð�Ø
A  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ë&Ó Ê°ËÖÕ5Ð�Ë&Ó Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ë  

P 
L 
U 
R 

V  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ú�Ó  Ê°Ë Ñ·Ð�Ë�Ø  Ê°ËÖÕzÌ�Í	Ë  
 
Gli aggettivi col tema in Ô�Ì�Í hanno il nominativo maschile singolare asigmatico, con caduta del Í
e allungamento organico della vocale tematica; i casi diretti del neutro singolare uguali al puro tema 
con caduta, però, della consonante Í ; il vocativo maschile singolare è uguale al tema e quindi ai casi 
diretti del neutro; nel dativo plurale maschile e neutro è caduto il gruppo consonantico Ì�Í  che ha 
prodotto l’allungamento di compenso in Ô�Ü  della vocale tematica; il femminile deriva dall’incontro 
del tema con il gruppo Î(Ë Ï che ha prodotto i seguenti mutamenti: dal tema Ý Þ·ß�à�á�â + il suffisso ã"Ý ä si
è avuto prima  Ý Þ·ß�à�á�â ã(Ý ä poi  Ý Þ·ß�à�á:å´Ý per la assibilazione  del gruppo â ãPæ e poi ç èêé�ë�ì?ígç�î dove il 
dittongo ë�ì è l’allungamento di compenso per la caduta del ï&ð
Ecco la declinazione di ç èêé�ñ�ï&îòç èêé�ë�ì�í´ç<îóç ô õ�ö�÷ che significa involontario (ø ùeú�û9üzý&þóø ùeú�ÿ�� ����� þ ø ùeú�ÿ üzý
significa volontario): 
 
  maschile femminile neutro 

N  � � ú�û�ý � � ú�ÿ�� ��� � � ú�ÿ�ý
G  � � ú�ÿ�ý
		ÿ�� �  ú�ÿ�� ü ��� � � � ú�ÿ�ý
		ÿ��
D  � � ú�ÿ�ý
	�� �  ú�ÿ�� ü �����  � � ú�ÿ�ý
	��
A  � � ú�ÿ�ý
	 � � � ú ÿ�� ��� ý  

� � ú�ÿ�ý

S 
I 
N 
G 
 V  � � ú�ÿ�ý � � ú�ÿ�� ���  

� � ú�ÿ�ý
NAV � � ú�ÿ�ý
		ø �  ú�ÿ�� ü ��� � � ú�ÿ�ý
		ø  D 

U GD �  ú�ÿ üzý
		ÿ��9ý �  ú�ÿ�� ü ��� �9ý �  ú�ÿ üzý
		ÿ��9ý
N  � � ú�ÿ�ý
		ø�� � � ú�ÿ�� ��� �  � � ú�ÿ�ý
	 �  
G  �  ú�ÿ üzý
		û<ý  

�  ú�ÿ�� � û � ý �  ú�ÿ üzý
		û<ý  
D  � � ú�ÿ�� � � �  ú�ÿ�� ü ��� ��� � � ú�ÿ�� � �
A  � � ú�ÿ�ý
	 � � �  ú�ÿ�� ü ��� � � � ú�ÿ�ý
	 �  

P 
L 
U 
R 

V  � � ú�ÿ�ý 	&ø��  
� � ú�ÿ�� ��� �  � � ú�ÿ�ý
	 �  

 
Gli aggettivi col tema in ø�ý
	�� Sono molto pochi, come del resto tutti quelli che abbiamo visto fin 
adesso. Hanno il tema con duplice apofonia: ������� / ����� (da questa seconda forma si ha poi ��� � ). 
Hanno il nominativo maschile sigmatico; i casi diretti del neutro singolare e il vocativo maschile 
singolare uguali al  tema con gradazione normale �����
� ma senza il ��!
Il dativo plurale sia maschile che neutro si forma dal tema con gradazione zero �"��� #  �$�%� e in 
cui la �  si è mutata in � diventando ����� per analogia con tutti gli altri casi: da ��&('*)��+��� (che è il 
tema dell’aggettivo ��&('*)-,.��&�/ che significa stimato, prezioso) si è avuto ��&0'�)��+��� , poi è caduto il �  



intervocalico dando 1�2(3*4�5�1 che unendosi alla desinenza 6�2 ha prodotto prima 1�203�4 7.5�1 682  poi 1�203�4-7.5�696�2  per assimilazione e infine 1�203�4:7.5�6;2   per semplificazione. 
Il femminile esce in 5�6�6�<  che deriva dal tema di grado zero =�> 1 ?  = < 1 ?  = 5�1 + il suffisso @ < . 
Esempio: da 1�2(3*4 = 5�1 + @ < si ha 1�2(3*4 = 5�1 @ < da cui 1�203�4�5�1 @ < con la caduta del = e infine1�203�4-7.5�696�< perché dall’incontro di 1 + @ si ha doppio sigma: 6�6"A
Comunque ecco la declinazione dell’aggettivo 1�203�4:7.5�2�B che, come abbiamo detto, significa
stimato, prezioso. 
 
  maschile femminile neutro 

N  1�203�4:7.5�2�B 1�203�4-7.5
6�6�< 1�203�4 C�5 >
G  1�203�4:7.5 > 1%D�B 1�203�4�5 7.6�6�49B 1�203�4:7.5 > 1%D�B
D  1�203�4:7.5 > 1�2 1�203�4�5 7.6�6�4�E 1�203�4:7.5 > 1�2
A  1�203�4:7.5 > 1%< 1�203�4-7.5
6�6�< > 1�203�4 C�5 >

S 
I 
N 
G 
 V  1�203�4 C�5 > 1�203�4-7.5
6�6�< 1�203�4 C�5 >

NAV 1�203�4:7.5 > 1%5 1�203�4�5 7.6�6�< 1�203�4:7.5 > 1%5D 
U GD 1�203�4�5 7 > 1%DF2 > 1�203�4�5 7.6�6�<;2 > 1�203�4�5 7 > 1%DF2 >

N  1�203�4:7.5 > 1%5GB 1�203�4-7.5
6�6�<;2 1�203�4:7.5 > 1%<
G  1�203�4�5 7 > 1%H > 1�203�4�5
6�6�H:C > 1�203�4�5 7 > 1%H >
D  1�203�4:7.5�6;2 1�203�4�5 7.6�6�<;2�B 1�203�4:7.5�6;2
A  1�203�4:7.5 > 1%<�B 1�203�4�5 7.6�6�< B 1�203�4:7.5 > 1%<

P 
L 
U 
R 

V  1�203�4:7.5 > 1%5GB 1�203�4-7.5
6�6�<;2 1�203�4:7.5 > 1%<
 
Gli aggettivi col tema in I�> 1 sono tutti participi di verbi. Hanno il nominativo sigmatico con la 
vocale allungata per compensare la caduta del gruppo > 1 , il vocativo singolare maschile uguale al 
nominativo sing. mas. e non ai casi diretti del neutro singolare che, invece sono uguali al puro tema 
senza il 1�A  Il femminile si forma aggiungendo al tema il solito suffisso @ < J che incontrandosi col 1
del tema dà luogo alla terminazione 6�< con la caduta del > e l’allungamento della vocale tematica.  
Ecco la declinazione del participio presente attivo del verbo K�LNMO(P�QFRFS M che significa mostrare. 
 
  maschile femminile neutro 

N  K�LNM P�QFR OUT K�LFM P�QFR V�W�X K�LNM P�QFR OUQ
G  K�LNM P�QFR OUQ�Y%Z�T K�LFM P�QFR O.W�[9T K�LNM P�QFR OUQ�Y%Z�T
D  K�LNM P�QFR OUQ�Y M K�LFM P�QFR O.W�[�\ K�LNM P�QFR OUQ�Y M
A  K�LNM P�QFR OUQ�Y%X K�LFM P�QFR V�W�X�Q K�LNM P�QFR OUQ

S 
I 
N 
G 
 V  K�LNM P�QFR OUT K�LFM P�QFR V�W�X K�LNM P�QFR OUQ

NAV K�LNM P�QFR OUQ�Y L K�LFM P�QFR O.W�X K�LNM P�QFR OUQ�Y LD 
U GD K�LNM P�QFR OUQ�Y%Z M Q K�LFM P�QFR O.W�X M Q K LNM P�Q�R OUQ�Y%Z M Q

N  K�LNM P�QFR OUQ�Y L T K�LFM P�QFR V�W�X M K�LNM P�QFR OUQ�Y%X
G  K�LNM P�QFR OUQ�Y%]�Q K�LFM P�QFR�W�]:V^Q K�LNM P�QFR OUQ�Y%]�Q
D  K�LNM P�QFR V�W M K�LFM P�QFR O.W�X M T K�LNM P�QFR V�W M
A  K�LNM P�QFR OUQ�Y%X T K�LFM P�QFR O.W�X�T K�LNM P�QFR OUQ�Y%X

P 
L 
U 
R 

V  K�LNM P�QFR OUQ�Y L T K�LFM P�QFR V�W�X M K�LNM P�QFR OUQ�Y%X
 Per i participi col tema in 

X Q�Y�_ L QNY e
Z Q�Y

si aggiungerà un’appendice a parte.  
 

Aggettivi nella vocale dolce 
R

Sono il gruppo più numeroso di tutti. Il maschile e il neutro sono caratterizzati, come i 
corrispondenti sostantivi in vocale dolce 

R
, (per esempio `�L O.a L P
R
T  = scure, 

X bcW Y%R
= città)  

dall’apofonia vocalica L R /
R�d

Il nominativo maschile, che è sigmatico) insieme all’accusativo 
maschile ai casi diretti del neutro singolare e al vocativo singolare, si forma dal tema con apofonia 
di grado zero 

R*d
I casi diretti del neutro singolare sono asigmatici. e utti gli altri casi si formano dal 

tema di grado normale f�g , dopo che la vocale g*h in posizione intervocalica trasformatasi in ijh è 
caduta.  La vocale g cade per analogia anche nel dativo plurale. I casi diretti del neutro plurale e 



quelli del duale non contraggono le vocali che si incontrano dopo la caduta del digamma. 
L’accusativo plurale maschile è uguale al nominativo.  
Il femminile si forma dal tema di grado normale k
l + il suffisso mon p : per esempio: dal tema q�r�sFt
u�s
+ vxw si ha prima q9r�sFt
u�s vow poi la s intervocalica si trasforma in y e lo v si vocalizza, q9r
sNt
u�y{zUw�|
infine il digamma cade: q9r
sFt
uFz} w�~  
Ecco la declinazione di q9r
sNt
s �U��|�q�r�sFt
uFz} w�|�q9r�s�t
s � che significa dolce. 
 
  maschile femminile neutro 

N  q9r
sFt
s �U� q9r
sFt
u�z} w q9r
sNt
s �
G  q9r
sFt
u �.��� q9r
sFt
u�z�.w�� q9r
sNt
u �.���
D  q9r
sFt
uFz} q9r
sFt
u�z�.w � q9r
sNt
u�z}
A  q9r
sFt
s �U� q9r
sFt
u�z} w�� q9r
sNt
s �

S 
I 
N 
G 
 V  q9r
sFt
s � q9r
sFt
u�z�.w�� q9r
sNt
s �

NAV q9r
sFt
u �.u q9r
sFt
u�z�.w q9r
sNt
u �.uD 
U GD q9r
sFt
u �.��z�� q9r
sFt
u�z�.w�z�� q9r
sNt
u �.��z��

N  q9r
sFt uNz} � q9r
sFt
u�z} w�z q9r
sNt
u �.w
G  q9r
sFt
u �.�8� q9r
sFt
u�zU� } � q9r
sNt
u �.���
D  q9r
sFt
u �.��z q9r
sFt
u�z�.w�z�� q9r
sNt
u �.�;z
A  q9r
sFt
uFz} � q9r
sFt
u�z�.w�� q9r
sNt
u �.w

P 
L 
U 
R 

V  q9r
sFt
uFz} � q9r
sFt
u�z} w�z q9r
sNt
u �.w
 

Aggettivi nella consonante liquida �
Ce ne sta uno solo, ��w��(t
w;��|���w��(t�w�z0��w;|���w��(t�w�� (che si trova anche nella forma ad una sola uscita ��w��(t
w;� valida per maschile, femminile e neutro). Al maschile e neutro si declina come i 
corrispondenti sostantivi in � , (come �Fu �(t���w;�   = nettare). Il femminile deriva dall’incontro del tema ��w�t
w;� con il solito suffisso vow � che subisce prima metatesi w v  e poi vocalizzazione della v :  ��w��(t
w;� vxw  �  ��w��(t
w v���w  �  ��w��(t
w;z(��w8~
  maschile femminile neutro 

N  ��w��(t
w;� ��w��(t
w�z0��w ��w��(t
w��
G  ��w��(t
w;�G�
� ��w�t
w�z�^��w%� ��w��(t
w����
�
D  ��w��(t
w;�
z ��w�t
w�z�^��w � ��w��(t
w���z
A  ��w��(t
w;�Gw ��w��(t
w�z0��w%�  ��w��(t
w��

S 
I 
N 
G 
 V  ��w��(t
w;� ��w��(t
w�z0��w  ��w��(t
w��

NAV ��w��(t
w;�Gu ��w�t
w�z�^��w ��w��(t
w���uD 
U GD ��w�t
w��^�G�*z�� ��w�t
w�z�^��w�z�� ��w�t
w:�^���*z��

N  ��w��(t
w;�Gu�� ��w��(t
w�z0��w�z ��w��(t
w���w
G  ��w�t
w��^�G�8� ��w�t
w�z0��� } � ��w�t
w:�^���"�
D  ��w��(t
w;�G��z ��w�t
w�z�^��w�z�� ��w��(t
w����8z
A  ��w��(t
w;�Gw � ��w�t
w�z�^��w%� ��w��(t
w���w

P 
L 
U 
R 

V  ��w��(t
w;�Gu�� ��w��(t
w z0��w�z ��w��(t
w���w
 
 
 

  
 
 


